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L'ineffabile svedese sparge cortine fumògene sulla «sua» Roma 

Liedholm fra sogni e bugie 
« Abbiamo un avvio in Coppa Italia e in campionato davvero proibitivo, ci sono troppe squadre più at
trezzate della nostra: speriamo bene » - « Comunque i nuovi arrivati sono veramente in gamba: Benetti 
non si discute, Turone è uno dei migliori difensori d'Italia, Amenta è un mio " p a l l i n o " e Ancelotti pos
siede un talento innato » - « L'organico è talmente buono che ho seri problemi di formazione » 

\ i r*\ 

Stasera grande atletica nel tradizionale « meeting » allo Stadio dei Pini 

Coe, Robinson, e Maina: 
«tris» d'assi a Viareggio 

In gara anche la Simeoni (contro la Matay) e Pietro Mennea - Presenti gli africani al completo 

Dal nostro inviato ; 
RISCONE DI BRUNICO — 
La reticenza di Liedholm è 
ormai proverbiale. E' forse 
pari alla sua grande affabi
lità e gentilezza che lo han
no fatto ribattezzato il « ba
rone », senza alcun risvolto 
negativo. C o m u n q u e , lui, 
« Liddas » cosi spiega que
sto suo atteggiamento sem
pre cortese ma sempre., at
tento: «.A volte, magari in 
giovane età. si sono avute 
delle scottature e allora si 
impara che. quando si dice 
qualcosa, bisogna pensare 
non solo a quello che si di
ce. ma anche alle conse
guenze ». 

— Non è, forse un fatto le
gato alla sua origine, al tipo 
di istruzione ricevuta, alla 
"sua" cultura svedese? , 

« Diciamo così: la nostra 
educazione, anche quella im
partitaci nella scuola, si fon
da su una sorta di precetto 
che ci impone di non dare 
fastidi agli altri. Insomma 
una specie di vivi tranquillo 
e fai vivere tranquilli spe
cialmente gli altri. Pertanto 
è cosa che sfugge al nostro 
modo di comportamento 
quella di dire cose fuori luo
go, di dire delle cattiverie 
unicamente per creare pole
miche. E questo penso sia un 
elemento fondamentale». 

— Una mentalità, quindi, 
che trova un impatto un po' 
problematico con la realtà 
Italiana? 

« Le doti di inventiva e di 
creatività degli italiani sono 
indubbiamente una caratte
ristica positiva, cosi come io 
stesso clima polemico che si 
crea attorno a certi fatti. 
Tuttavia a mio modo di pen
sare bisogna sempre preser
vare la correttezza professio
nale ». 

— Ma. ora, parliamo della 
Roma e del suo "ritiro", con
cluso da poco. Ne è soddi
sfatto? 

« Sì. molto, perché tutti i 
ragazzi hanno risposto e ri
spondono t bene agli insegna
menti: le 'partite in corso, me 
ne stanno dando conferma ». 

— In breve, quale stato lo 
andamento e quali i conte
nuti del « ritiro » e della pre
parazione? 

« Abbiamo fatto dall'inizio 
fino all'ultimo giorno del 
fondo, con "percorsi di guer
ra" che hanno impegnato ri
petutamente i ragazzi, inse
rendo. man mano, un ritmo 
di corsa sempre più veloce 
rispetto ai primi giorni che 
era molto lento e, natural
mente.'abbiamo sempre lavo
rato sulla palla con i gioca
tori, soprattutto negli ultimi 
giorni, divisi per reparti in 
modo che ciascuno potesse 
fare gli esercizi più consoni 
al suo ruolo specifico ». 

— Quali Indicazioni ha ri
cevuto finora? 

« Ho una "rosa" molto vali
da, tanto che mi si stanno 
creando dei problemi in rela
zione alla scelta dei titolari 
della prima squadra. Per so
vrabbondanza, per fortuna, e 
non per scarsità ». 

— Lei ha parlato di Roma 
da settimo posto. Non si trat
ta di una valutazione pruden
ziale? 

« Magari fosse vero che la 
Roma si inserirà sicuramen
te nel giro delle grandi. Non 
dimentichiamo che la'Roma 
di quest'anno è una squadra 
con almeno cinque elementi 
nuovi. Per fare una grande 

squadra con tanti giocatori 
da amalgamare ci vuole un 
po' di tempo e molta pazien
za. Tuttavia è certo che noi 
cercheremo di fare il meglio 
possibile anche se bisogna ri
cordarsi che le due milanesi 
e le due torinesi sono squa
dre veramente forti e ad es
se va aggiunto il Perugia. 
con Paolo Rossi che dà ulte
riore smalto alla squadra, e. 
in più, c'è il Napoli ». 

— La Roma con 1 nuovi ar
rivi, Benetti, Amenta. Ance-
lotti, Turone e gli altri si è 
però notevolmente rafforzata. 

« Anzitutto bisogna mettere 
insieme i giocatori. Certo. Be
netti è un giocatore che è una 

Per il Napoli contro l'Arezzo 
modesto pareggio a reti bianche 
NAPOLI: Castellini; Bellugl 
(Borriollo dal 65'), Tester 
(Celestini 68') ; Caporale 
(Bomben 46'), Ferrarlo (Voi-
tecina 65'), Guidetti; Damia
ni (Capone 55'), Agostinelli 
(Vlnazzanl dal 55'), Spegglo-
rln (Cozzella 75'), Improta 
(Sansonetti 68'), Filippi. 
AREZZO: Giacinti; Querelo-
li, Zanin; Tassara, Ardiman
ni, Soci; Giangeri, Baldi, Pa
squali (Ghianda! I l 85'), Co-
lusso (Ghianda! I 80'), Fre-
dlani (Tarquini 80'). 
ARBITRO: Materassi di Fi
renze. 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Lo aveva annun
ciato prima della partita. Vi
nicio allenatore del Napoli 
aveva infatti avvertito che a 
lui non sarebbe interessato 
il risultato in questa ami
chevole contro gli amaranto 
dell'Arezzo. Se vinciamo me
glio, ma in questo momento 
mi interessa il gioco, lo ha 
ripetuto pochi minuti prima 
dell'inizio. Il Napoli ha Anito 
la gara sullo zero a zero. 

La prima cosa da rilevare 

è la condizione fisica. La 
maggioranza degli uomini di 
Vinicio, dopo mezz'ora, han
no accusato la fatica. Anzi
ché proseguire a giocare sem
pre in movimento si sono 
fermati, hanno giocato por
tando la palla e correndo al 
piccolo trotto. Detto che il 
Napoli deve ancora lavorare 
sul piano atletico sarà giu
sto aggiungere che solo quan
do Filippi e Improta avran
no trovato l'intesa indispen
sabile si potrà dare un giu
dizio. 

Il capelluto Filippi è par
tito nella posizione di ~ cen
tro' mediano metodista, ha 
cioè stazionato davanti alla 
difesa (quattro uomini in li
nea: Bellugi-Caporale-Ferra-
rio-Tesser) e da li ha cer
cato di impostare la mano
vra, solo che Improta, che 
ha giocato alle spalle di Da
miani e Speggiorin, non è 
mai riuscito ad entrare nel 
vivo della manovra 

Ma il dubbio che ci è sor
to questa sera non sta tan
to nel fatto che Vinicio è 
tornato al vecchio modulo 

della difesa a zona e del 
fuorigioco quanto nella po
sizione di Filippi. Nel Vi
cenza Filippi era il « tutto
fare », girava per il campo 
controllando il pallone, ma 
non era il punto di riferi
mento. Nel Napoli di Vini
cio il piccolo maratoneta de
ve sostare sui tre quarti del
la propriu metà campo e 
da 11 distribuire i palloni. 

Solo che, contro l'Arezzo, 
questo tipo di gioco lo ha 
fatto solo a tratti ed è ap
punto per questo che ci so
no sorti dei dubbi. Nel Vi
cenza il punto di riferimen
to era Salvi. Poi in ordine 
venivano Cerilli e Paolino 
Rossi. 

Comunque, come abbiamo 
già detto, prima di emette
re una sentenza bisognerà 
aspettare. E* certo che se le 
idee di Vinicio saranno mes
se in pratica il Napoli po
trebbe essere la rivelazione 
dell'anno. Il che non sarebbe 
poco. 

Loris Ciullini 

sicurezza. Mediano della Na
zionale, elemento di grande 
valore, tuttavia comincia an
che lui ad avere i suoi an
ni, • anche se io ho grande 
fiducia che sarà proprio Be
netti il nostro uomo-guida che 
saprà dare la carica agli al
tri. Ancelotti è un ragazzo gio
vane e non sappiamo ancora 
come affronterà la serie A: 
in ogni caso però si tratta di 
un elemento di grande talen
to che dovremo vedere alla 
prova delle partite per sape
re se diventerà veramente 
bravo come pensiamo. Di A-
menta, dicono clte ha avuto 
una stagione infelice nella 
Fiorentina, per quanto mi ri
guarda lo trovo valido e ca
pace di inserirsi bene nella 
Roma. Turone, è uno dei mi
gliori difensori italiani e si
curamente darà ulteriore cer
tezza e solidità alla squadra •>. 

— E per quanto riguarda 
la coabitazione con Santarini? 

« / rilievi che sono slati 
mossi sono dettati dalla cu
riosità di vedere come va a 
finire questa coabitazione. 
Personalmente ho fiducia in 
tutti e due. perché tutti e 
due son capaci di marcare e 
tutti e due sanno giocare nel 
ruolo di libero ». 

— I prossimi impegni? 
• « Dopo la partita di Massa 

contro la Carrarese, sarà già 
tempo di Coppa Italia ed a-
vremo il Perugia a Perugia e 
poi, alla prima giornata di 
campionato il Milan. Si trat
ta di impatti pericolosi per 
noi perché Perugia e Milan 
sono ancora proibitive per i 
livelli attuali della Roma ». 

Ed è inutile cercar di capire 
se Liedholm pensa fino in fon
do quello che dice o se coltiva 
speranze ed ambizioni per una 
Roma alla pari con le grandi. 
L'impegno che mette nel suo 
lavoro è quello di sempre, la 
fiducia che sa infondere ai 
giocatori è grande quanto pro
verbiale. 

Di certo c'è che tutto ciò 
è di buon auspicio per la 
Roma 

Gianfranco Fata 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Sara Simeo
ni ha un viso pieno di spi
goli e di dolcezza. Ma quel 
viso sa anche offrire l'im-
magine della collera quando 
si. ragiona non dello sport 
che pratica — che in fondo 
è una passione fatalmente 
momentanea — ma della 
scuola. Sara infatti è inse
gnante e come tutti gli in
segnanti ha mille problemi. 
Lo sport è educazione, su ciò 
siamo tutti d'accordo, e Sara 
vorrebbe vivere la vita — in 
parte ora che fa sport e mol
to di più quando avrà smes
so — insegnando. La ragazza 
ha perduto anni tentando di 
conciliare pratica sportiva e 
insegnamento e gli anni man
cati di carriera, il giorno che 
avrà smesso col salto in alto, 
pesano. La domanda è que
sta: se Sara fosse perfetta
mente inserita nella profes
sione avrebbe il nostro Paese 
una primatista del mondo? 
Certamente no. E allora, è 
così difficile aiutarla risol
vendo un problema di carat
tere sociale 7na perfettamen
te configurabile nella buro
crazia di stato? 

Sara Simeoni dopo la fi
nale di Coppa Europa dove 
fu sconfitta da Rosemarie 
Ackermann — ma badate: 
perdere con la Ackermann 
non disonora nessuno — è a 
Viareggio dove stasera af
fronterà l'ungherese primati
sta mondiale indoor Andrea 
Matay. E la presenza della 
campionessa d'Europa costi
tuisce sempre un richiamo 
al quale è difficile sottrarsi. 

Se andiamo a verificare le 
migliori venti prestazioni nel
l'alto femminile, da 1J95 a 
2.01 notiamo che otto sono 
di Sara Simeoni (che ha rea
lizzato tuttavia le uniche due 
a quota 2J0D nove di Rosy 
Ackermann. due di Brigitte 
Holzapfel e una Vlrike Mey-
farth. Da 1M in su ci sono 
solo Sara e Rosy. 

Il cuore del meeting di Via
reggio non sarà tuttavia nel 
salto in alto ma negli 800 
metri. Questa gara può es
sere paragonata a una finale 
olimpica ed è comunque la 
più importante di quelle di
sputate fino a oggi. Saranno 
in lizza l'inglese Sebastian 
Coe primatista del mondo 

con l'42"33 e vincitore re
centissimo in Coppa Europa, 
l'americano James Robinson, 
vincitore due volte in que
sta stagione del campione 
olimpico Alberto Juantorena. 
I'45"52 di record personale, e 
il keniano James Maina, vin
citore alle selezioni africane, 
l'44"7 di primato personale. 

' So?io i tre migliori specia
listi del mondo e certamente 

! vorranno fare onore al bla
sone. Pare che Coe, se gli 
organizzatori sapranno trova
re una « lepre » capace di cor-

SARA SIMEONI 

rere in 50" i primi 400 metri, 
sia intenzionato addirittura 
di attaccare il « mondiale ». 
Sebastian Coe è un amico 
dell'Italia e a Viareggio si 
trova bene. L'anno scorso fe
ce una gara bellissima entu
siasmando il folto pubblico 
presente. 

Pietro Mennea correrà i 
200. Il campione d'Europa è 
tranquillo. Ha perfino smal
tito la sconfitta patita dome
nica dallo scozzese Allan 
Wells. Ammette tuttavia di 
essere stanco e di aver bi
sogno di evitare al minimo ' 
gli stress. Lui funziona sul 
piano dei nervi piuttosto che 
su quello della potenza fisica. 
Ha intenzione di smaltire V 
enorme lavoro fatto con gare 
relativamente tranquille, e 
possibilmente vittoriose. Cor
rerà quindi stasera, sabato 
a Formio e il 15 a Lignano. 
Di lì sarà anima e corpo 
teso alle Universiadi del 
Messico dove sarà possibile, 
visto che si corre in altura, 
e quindi in una condizione di 
aria rarefatta, dare una ag-
giustatina al record europeo 
— 20 netti — del grande Va
leri Borzov. 

Mennea è quindi tranquil
lo mentre il suo allenatore 
Carlo Vittori fa professione 
di filosofia spicciola con una 
frase tipica: « C'è chi scende 
e c'è chi sale ». Volendo con 
ciò intendere che si può sta
re per otto anni sulla cre
sta dell'onda solo a patto 
di subire qualche sconfitta. 

A Viareggio sarà presente 
al completo la squadra afri
cana che a fine mese pren
derà parte alla Coppa del 
Mondo. E così gli organiz
zatori hanno meiso in pro
gramma un 3000 metri al 
quale prenderanno parte il 
sovietico Aleksandr Antipov 
e l'etiope Miruts Yifter. Que
sto Yifter è un uomo senza 
età ma dalle qualità limpide. 
In Coppa del Mondo, due 
anni fa a Duesseldorf. vinse 
5 e 10 mila metri. Vorrebbe 
ripetere l'exploit e Viareggio 
gli serve per rifinire il buon 
collaudo delle selezioni afri
cane. In prnaramma ci sono 
venti gare. Ma bastano queste 
per far capire che si tratterà 
di un meeting — tra l'altro 
televedibile — di prim'ordine. 

Remo Musumeci 

Mentre il Perugia sarà di scena a Civitanova Marche (ore 21) 

La Lazio stasera gioca a Cerveteri 
Domani a Massa Roma-Carrarese 

Impegnato oggi anche il Milan a Livorno, oltre a Inter, Torino e Catanzaro 

Il calcio amichevole ormai 
Imperversa. Nelle località di 
villeggiatura novanta minuti 
di pedate ancora approssi
mative costano già prezzi 
proibitivi e, nella maggioran
za dei casi, potrebbe anche 
scapparci una denuncia per 
« truffa ». Nel senso che que
ste partitelle scadono clamo
rosamente nella ripresa, 
quando ai titolari subentra
no, più o meno in forze, gio
vanissimi rincalzi. Eppure la 
gente si diverte, la gente ac
cetta i pellegrinaggi in mas
sa alla propria squadra con 
tanto di maxi ingorgo stra
dale. Proprio come è capita
to domenica scorsa ad Ap
piano Gentile, al primo ap
puntamento festivo con l'In
ter. 

Generalmente le risultanze 
tecniche di questi impegni 
sono approssimative. Parec
chie sono le protagoniste del
la prossima serie A che, man
date allo sbaraglio, sono co
strette a fare i conti con 
avversari decisi a conqui
starsi un pomeriggio o una 
serata di gloria. Attualmen
te, forse, soltanto l'Inter ha 
raccolto qualche consenso ma 
attenzione: 1 nerazzurri di 
Bersellini si sono limitati ad 
affrontarsi in famiglia, se
guendo schemi in libertà. Per 
comodità del lettore ripor

tiamo, squadra per squadra. 
le amichevoli già affrontate 
dalle società della massima 
divisione con il relativo ri
sultato: 

MILAN (Trento-Milan 1-3, 
Montebelluna-Milan 1-2); PE
RUGIA (Norcia-Perugia 0-5, 
Ternana-Perugia 2-0) ; ROMA 
(Brunice-Roma 0-11, Bassa-
nese-Roma 2-8, Parma-Roma 
1-1); CATANZARO (Asiago-
Catanzaro 1-7); LAZIO (Pie-
vepelago-Lazio 1-7); UDINE
SE (Tarvisio-Udinese 0-5); 
NAPOLI (Bagni di Lucca-Na
poli 04); ASCOLI (Rieti-
Ascoli 0-3): BOLOGNA (Reg-
giana-Bologna 1-1); FIOREN
TINA (Pietrasanta-Fiorentina 

0-1) ; INTER (Inter A-Inter B 
7-3); PESCARA (Ponte nelle 
Alpi-Pescara 0-5) ; AVELLINO 
(Castel del Piano-Avellino 
04). Soltanto le due torine
si dunque (ma il Toro de
butterà oggi ad Asti) e il 
Cagliari non hanno ancora 
recitato per le platee estive. 

Abbiamo parlato delle dif
ficoltà di questo primo scor
cio di stagione. In effetti sia
mo in presenza di un fenome
no generalizzato e anche com
prensibile, soprattutto consi
derando il particolare tipo di 
preparazione atletica che. du
rante le prime settimane, atti
ene prevalentemente al fon
do. Tra le squadre maggior-

Pellegrini resta a casa 
AVELLINO — Claudio Pellegrini non raggiungerà per or* Il « ritiro » 
dell'Avallino, a Castel del Piano, Mila Maremma grossetana. I l «lo
catore ha latto sapere da Roma, dova abita, eh* ai mattar* a dispo
sizione dalla nuova società soltanto quando la Lega arr i ufficializzato 
il avo svìncolo dal Genoa. 

Claudio Pellegrini era finito alla «©citta livore nell'ambito dot-
l'affare-Damiani. in comproprietà, a paniate conguaglio dalla somma 
renata dalla società partenopea par l'acatisto dall'ala. 

Intanto il consigliere delegato dell'Avallino, per la campagna 
trasferimenti, comm. Antonio Sibilia, accompagnato dal dirigente del-
l'officio amministrativo, dott- Ermanno Spagnuolo. è partito per Castel 
del Piano, per definire gli mici casi tuttora aporti: «netti di Massa 
e del centravanti De Ponti, non ancora accordatisi Mila cifra del roin-
gaggio. 

mente in difficoltà, comun
que, il Perugivseccamente ba
stonato a Terni, e il Milan. 
con un paio di striminziti suc
cessi. I problemi* degli umbri 
sono essenzialmente tattici. 
La squadra di Castagner in
fatti avendo memorizzato da 
anni schemi ormai consueti, 
deve potersi trasformare po
nendo Paolo Rossi iti condi
zione di sparare a rete quei 
palloni che soltanto- lui sa. 
Il Milan invece, pur avendo 
mantenuto intatto il telaio 
dello scudetto, patisce forse 
il passaggio un po' brusco 
da Liedholm a Giacomini. 

Occasioni per ulteriori ve
rifiche non mancheranno, è 
evidente. Anzi, già oggi sia 
Milan che Perugia ritorneran
no in campo. I rossoneri (ore 
18.15) a Livorno, gli umbri 
(ore 21) a Civitanova Marche. 
Completeranno il quadro del
le amichevoli odierne Darfo-
Inter (ore 20,30). Torretta-To
rino (ad Asti, ore 21). Cerve-
teri-Lazio (ore 21) e Fano-Ca
tanzaro (ore 18). 
'Domani: Carrarese-Roma (a 

Massa), Viareggio-Fiorentina, 
Leffe-Monza (ore 21), Pado
va-Bologna (ore 21). Banco 
Roma-Ascoli (a Norcia). Ve
rona-Trento (a Pinzolo. ore 
17). Montefiascone - Avelil-
lino, Conegliano • Udinese 
(ore 21). 

Sarà l'ultima occasione per chi vuole un posto ai « mondiali » 

Dopo la «Placci» 
il e t . Martini 

farà la sua scelta 
Saronni e Hinault al Giro del Lazio 

Moser in Germania a 3' da Thurau 
STOCCARDA — L'olande** Van D*n Hoack si è aggiudicato 
la seconda tappa del giro ciclistico della Repubblica Federale 
Tedesca, precedendo in volata il tedesco Thurau. Francesco 
Metter è giunto quarto a 3 minuti e 21 secondi dal vincitore. 

Alle spalle di Thurau troviamo, il belga Roger De Vlae-
minclc accreditato dello stesso tempo di Moser. In classifica 
Thurau è primo e precede di 39 secondi l'olandese. 

Scelti i «puri» per l'avventura iridata che si svolgerà in Olanda 

Stradisti e pistard per i «mondiali» 
Dal nostro inviato 

CHIESA NOVA UZZANESE 
— La caccia alla maglia az
zurra fra i dilettanti per i 
mondiali di Valkenburg si è 
conclusa in maniera rocam
bolesca in Toscana, a Chiesa 
Nova Uzzanese nel Gran Pre
mio del Fiori che si è di
sputato su un circuito simile 
a quello iridata 

La seconda premondiale ha 
visto vincitore Gianni Giaco-
mini che con una splendida 
vplata ha infilato otto avver
sari, ma la Vittoria è stata 
assegnata al secondo arriva
to, Luigi Busacchini. Giaco-
mini, 21 anni, di Treviso, 
medaglia d'argento alle Spar-
tachiadi, che farà parte del 
quartetto della cento chilo
metri assieme al toscano Maf-
fei. al piemontese MinetU e 
all'emiliano De Pellegrin, è 
stato escluso dall'ordine di 
arrivo. L'atleta di Treviso ha 

ammesso di avere effettuato 
al terzo giro il cambio della 
bicicletta per la rottura del 
cambio. 

Al termine della gara il 
commissario tecnico Edoardo 
Gregori e il presidente della 
commissione tecnica Somma-
riva hanno comunicato i no
mi dei sei atleti che parte
ciperanno. prima, alla corsa 
a tappe svizzera denominata 
Guglielmo Teli, poi, ai mon
diali in Olanda. Sono: Gio
vanni Bino, Emanuele Boro-
bini. Marco Cattaneo. Giu
seppe Petito. Fausto Stiz, 
Giovanni Zola; riserva Luisi 
Busacchini. 

La sorpresa di questa squa
dra si chiama Stiz, l'intra
montabile ventisettenne cor
ridore italo-svizzero del Ve-
loclub Mendrisio, che nelle 
due indicative in Toscana si 
è vieto soltanto fugacemen
te. La sua convocazione, che 
ha suscitato non poche per

plessità, è stata giustificata 
dal CT Gregori con la sua 
esperienza in campo inter
nazionale. 

Anche la convocazione di 
Bino rappresenta un po' una 

I convocati 
per la pista 

MILANO — Se indicazione osi 
raponsobit* nazlenale Anna»» La
varla, sono «tati convocati por la 

ai lamaiaaaH dal mando «ilattaa-
M sa piate, I aapjeaajH eorridorrt 
Morano Arganti», MawUIo t ieV 

nne _̂_ m 
Canari, Qttevie 

Heriaee Me—lira. I n a » 
lattea, StUootio Milani. Marie Pa-
virani, Ortae Pinoteli a»o, Giorgio 
Reati e Parnaso» Stia» 

La aerteaaa sor AaMljreaaji A 
prevista eatraareoerte «I Mirano» 
Linata il 24 agosto. 

novità. Il corridore della Sy
stem Holz è rimasto sempre 
nell'ombra nell'arco dei 168 
chilometri. Del resto anche 
Bombini. se sì dovesse giudi
carlo dalie prove di Chiesa 
Nova e di San Gimignano, 
non meritava la convocazio
ne. Il CT Gregori evidente
mente ha tenuto conto del 
loro rendimento durante la 
stagione. Ma allora a che 
servono le indicative? 

Inoltre Gregori e U presi
dente Sommariva hanno reso 
noto i nomi del corridori 
prescelti per il Tour de l'Av
venir che SÌ svolgerà dal 3 
al 16 settembre: Francesco 
Allverti, Emanuele Bombini, 
Walter Clivati. Giovanni Fé-
drigo, Giuseppe Lansoni, 
Giuseppe Soifrini, Giovanni 
Testolì; riserve: Antonino 
Ciarrocca e Claudio Savini; 
sono stati invece prescelti 
per i giochi del Mediterraneo 
che ai svolgeranno dal 24 

al 28 settembre: Francesco 
Alivoli, Emanuele Bombini, 
Marco Cattaneo, Mauro De 
Pellegrin, Gianni Giacomini. 
Ivano Maffei, Alberto Mìnet-
ti, Giuseppe Petito, Giusep
pe Solfrini e Fausto Stiz. 
Inoltre sono stati convocati 
per il giro della Bulgaria che 
avrà luogo dal 15 al 23 set
tembre: Mario Caldara, Da
niele Follìni. Luciano Longo. 
Renato Pastore, Benedetto 
Patellaro, Domenico Perani; 
riserve: Michele Fabbri e 
Luciano Lorenzi. 

Ma torniamo alla corsa. 
L'azione che ha deciso la 
gara è nata all'inizio del no
no giro, cioè dopo 112 chilo
metri condotti alla media di 
40 orari. Hanno preso van
taggio una quindicina di cor
ridori. Questo drappello ha 
compiuto compatto il decimo 
gira poi è balzato in avanti 
il marchigiano Caldara rag
giunto dopo un paio di chi

lometri d a Busacchini. I due 
hanno marciato in perfetto 
accordo per 'una ventina di 
chilometri. Poi dal drappello 
inseguitore usciva con per
fetto tempismo Giacomini che 
si agganciava ai due. 

n dodicesimo e ultimo gi
ro vedeva il terzetto di testa 
ripreso da Folloni, Petito. 
Fabbri, Stiz. Aliverti. Olivah-
ti. Poi la volata e quindi al 
comunicato della Giuria 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo 
1) Boeacdii«J (Cai unitila Abe-

tona) cho tapi a i 1 M Ine. hi 
4 h 1 2 ' (media Ine. 4 0 ) : 2 ) Po*-
loei (S. C Ci Inaia Empoli); S) 
Patito (Fracer Anwfla); 4 ) Feb-
bri (Righetti Patata)» S) Mita 
(Vetoclob Mooorrrio)t • ) Allear
ti ( P u n t i n i Citila—)t 7 ) Cafdora 
(Righetti Pesaro); S) Clienti (6.S. 
Lama Mobili); S) Dino Giovanni 
a 4 0 " ; 10) Caatefleol M . 

IMOLA — Tutto è pronto a 
Imola per la venticinquesi
ma edizione della Coppa 
Placci che si svolgerà saba
to prossimo sul circuito dei 
Tre Monti, lo stesso circui
to che nel '68 registrò il suc
cesso di Adorni nella gara 
valevole per il campionato 
mondiale. Sabato si correrà 
in senso inverso al 1968, ma 
la prova sarà egualmente im
pegnativa e dopo sedici giri 
dell'anello (pari a 246,500 chi
lometri) Alfredo Martini co
municherà i nomi dei quat
tordici professionisti selezio
nati per il campionato mon
diale in Olanda. 

Una corsa, dunque, molto 
tesa. Com'è noto. Martini ha 
ancora parecchi dubbi da 
sciogliere. L'obiettivo del no
stro commissario tecnico è 
quello di dare gregari effi
cienti a Moser e Saronni e 
di trovare anche un paio di 
uomini capaci di mettere al
la frusta gli avversari. Uno 
di questi è Battagli», l'altro 
potrebbe essere Baronchelli. 
ma un Baronchelli diverso 
da quello visto nelle recenti 
« indicative ». Imola sarà per 
tutti l'ultimo esame e Ba
ronchelli dovrà dimostrarsi 
all'altezza della situazione 
per essere promosso. 

Si attendono anche le con
ferme di Barone, Contini, 
Cavazzi, Parsani. Torelli, A-
madori, cioè di ragazzi can
didati all'azzurro. Da vedere 
pure Visentini, Lualdi. Rota 
ed altri. 

Si è-appreso, intanto, che 
il vincitore del Giro d'Ita
lia. Giuseppe Saronni. e quel
lo del Tour de France, il fran
cese Bernard Hinault. si tro
veranno nuovamente di fron
te. dopo i mondiali olandesi, 
nel Giro del Lazio che si cor
rerà il prossimo 15 settembre. 

Per il francese si tratterà 
di un 'ritorno dopo la parte
cipazione dell' anno scorso, 
conclusa con un quarto po
sto alle spalle di Francesco 
Moser. dello svedese Johan-
sson e del belga De Vlae-
minck. Saronni invece nei 
1978 disertò la corsa. 

Per 11 carattere di Inter
nazionalità che sta assumen
do la manifestazione (oltre 
ad Hinault sono stati con
tattati altri corridori di pri
mo piano del ciclismo inter
nazionale) gli organizzatori 
del velo club Forze Sportive 
Romane e del « Messaggero » 
stanno tentando di ottenere 
che non soltanto l'arrivo del
la corsa, ma anche la par
tenza. avvenga nel cuore di 
Roma, davanti al Colosseo. 

16 settembre: 
FI a Imola 
con Ferrari, 

Williams 
e [forse) Alfa 

IMOLA — I l circuito Dino Fer
rari ospiterà il 16 seltembra una 
gara di Formula 1 . La notizia, do
po i molti ripensamenti, è da 
considerarsi ufficiale. Sulla pista 
di Imola, appena una settimana 
dopo il G P . d'Italia di Monza, 
scenderanno in gara una ventina 
di monoposto. 

E' assicurata la presenta della 
due Ferrari di Scheckter o Vìlle-
neuve • dalle Williams di Jones 
a Ragazzoni. Ancora incerta invo
co la presenza della nuova Alta 
Romeo. I tecnici della Casa del 
Portello, si presume, che prima 
di deciderà per la partecipazione 
alla corsa emiliana, attendiamo il 
conforto di Suoni risaltati dal de
butto della nuova monoposto 
wing-car a Monza. 

A Imola comunque dovrebbe 
avvenire il debutto in Formula 1 
di alcuni giovani piloti italiani. Si 
parla, per esempio, di Sigfried 
Stohr. I l rimine** dovrebbe esse
ra al volante di una McLaren. 
Un altro pilota in predicato di 
compiete il m grande balzo • è 
Piercarlo Ghinzani. I l bergamasco 
in «uoesti giorni avrà dei collo
qui con Ken Tyrell per poter di
sporre di una vettura del team 
francese. A confortare le aspira
zioni di Ghinzani sembra t i sia 
la Candy, industria che aiuta fi
nanziariamente la squadra di Tjr-
reO. 

Nel frattempo l'Automobil club 
dì Bologna, organizzatore della ma
nifestazione, sta perfezionando al
cuni dettagli riguardanti la parteci
pazione delle Lotus, Ligier, e della 
Renault turbo. Fonti attendibili ieri 
hanno comunque affermato che 
almeno una monoposto di queste 
scuderie parteciperà alla gara. 

Libri 
di 

sport 
VIVAMARIA di Franco Nobile 

(Pag. 102. lire 4.500, Edito
riale Olimpia) 
(G.C.) Raccontando le esperien

ze di un gruppo di appassionati 
di caccia al cinghiale, f-ranco No
bile nel suo libro e Vivamaria * 
olire un quadro suggestivo di que
sto tipo di venazione, «nettendona 
prima di tutto in risalto i prota
gonisti, che sono lo stesso cin
ghiale, ta'volta figura atfoscinante 
come la balena bianca di Melville, 
i cani e i cacciatori. 

Ma l'autore, libero docente all' 
università di Siena e particolarmen
te interessato alla tematica sulla 
conservazione della natura (è re
sponsabile della commissione am
biente della federazione comunista 
senese), non si limita a descrivere 
emozionanti azioni veristiche. Egli 
affronta anche con realismo e com
petenza il tema della caccia in ge
nerale, la sua praticabilità nel mon
do di oggi e, soprattutto nell'Italia 
di oggi, dove esiste uno squilibrio 
macroscopico fra pressione venato
ria e disponibilità raun;stiche. 

Del libro emerge la tesi che il 
cacciatore oggi può e deve colla
borare alla difesa dell'ambiente e 
che, per quanto riguarda la fauna, 
si deve considerare autorizzato ed 
usufruire solo degli interessi di un 
capitale di selvatici i quali, oltre 
ad avere propri diritti esistenziali, 
non sono « cosa di nessuno » ma 
patrimonio di tutta la collettività. 

Proponendo all'opinione pubbli
ca l'esemplificazione pratica, dal 
vero, dei suoi convincimenti, No
bile ha voluto usare un mezzo 
espressivo più accettabile da tutti. 
anche dai non addetti ai lavori. Il 
fatto che le pubblicazioni venato
rie abbiano oggi più che altro im
pronta tecnica e nozionistica — e 
che quindi finiscano per essere let
te solo dai cacciatori — contribui
sce non poco — secondo l'autore 
— alla ghettizzazione della caccia 
e ne impedisce l'evoluzione, attra
verso il confronto delle idee, verso 
posizioni moralmente e socialmen
te più accettabili. 

Raccontando le esperienze del 
gruppo di cacciatori di cui egli fa 
parte, Nobile non ha quindi inteso 
insegnare dove, quando e che cosa 
cacciare, bensì esprimere i l- suo 
modo di intendere la caccia, pro
ponendo un ese'rcizio più cosciente 
e più razionale. 

GRANDI FUCILI DA CACCIA di 
Gianoberto Lupi. (Pagine 540, 
cm. 1 7 X 2 4 , oltre 400 illu
strazioni, 16 tavole fuori testo 
a colori, rilegato con sovraco-
perta a colori plasticata, lire 
15.000, I I I edizione. Editoria
le Olimpia). 

.Un volume da posto d'onore 
nelle biblioteca del cacciatore e 
dell'appassionato d'armi. E' stato 
segnalato con medaglia d'oro al 
X concorso letterario del CONI. 
Tratta de! fucili da caccia prodot
ti nell'ultimo secolo dai più fa
mosi fabbricanti europei e dalle 
mani d! artisti armaioli e inciso
ri. La vita del fucile a pallini è 
vista sotto la sua evoluzione cro
nologica meccanica ed artistica. Ai 
suoi tanti pregi sostanziali il li
bro unisce quello di essere scrit
to in uno stile brillante e pia
cevolissimo. 

IL TIRO DI PEDANA A l BERSA
GLI ARTIFICIALI (trap. sheet, 
piattello, elica) a cura di Gior
gio Rastelli con la collaborazio
ne dei campioni olimpionici Lia-
no Rossini, Ennio Mattarelli. An
gelo Scalzone e dei campioni 
internazionali Romano Cragna-
ni. Ercole Casadio, Giorgio Ro
siti). (Pagine 288. em. 17X24, 
numerose foto, copertina a co
lori plastificata, in brochure, li
re 8.000, Editoriale Olimpia). 

Il libro, che segue a II tiro di 
pedana ai volatili » è diviso in tre 
parti, una per ogni specalità. con 
adeguati spazi ai settori storico-
rievocetivo, tecnico, regolamenta
re e pratico. Il volume è di pia
cevole lettura ed interesserà cer
tamente sia il tiratore appassio
nato degli • artificiali >, sìa il cac
ciatore che pensa di avvicinarsi 
alle pedane di tiro per e avere » 
da esse quanto potrà essergli uti
le sul terreno di caccia, sia il 
neofita dì yno sport, il tiro ap
punto, che concede a tutti una 
pratica attiva ed agonistica più 
lunga di qualsiasi altro sport. 

L'ALLEVAMENTO DELLA CHIOC
CIOLA di Giuseppe Gallo. (Pa
gine 126, tm. 13 X 19.5, co
perta a colori, numerose illu
strazioni, foto e disegni, lira 
2000. Edizioni Edargricofe). 

E' un libro di notevole inte
resse per gli appassionati della 
materia ed anche per i neofiti che 
intendono derfxarsi all'allevamen
to delle venti specie commestibili 
sulle circa 400 acclimatate in Ita
lia delle 4000 e più note. Non 
manca una parte finale dedicata 
alle chiocciole e la gastronomia 
(due degli undici capìtoli di cui 
si compone il libro) cos'eché fa' -
levamento della chiocciola può in
teressare il potenziale allevatore 
come il buongustaio. 

LA PATENTE NAUTICA (per la 
condotta di imbarcazioni a mo
tore e a vela in navigazione en
tro C miglia dalla costa) di Ar
turo Ttgliamonte. (Pagine 168. 
cm. 13 X 19, numerosi disegni 
in nero e a colori, copertina a 
colorì Plasticata, in brochure. 
lire 5000, Editoriale Olimpia). 

Il pregio del libro, e quindi 
il meri io dell'Autore, è di rende
re facilmente comprensibile la ma-
ter* di studio. 

AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA N. 271/79 
TRIBUNALE DI MILANO 
Sezione Seconda Civile 

Con Decreto 25 luglio 1979, l'Impresa Montefìbre 
S.p.A, con sede in Milano. Via Pola n. 14, è stata am
messa al benefìcio della procedura di Amministrazione 
Controllata. 

n Tribunale ha delegato alla procedura il Giudice 
Dr. Ferruccio Rubini. Ha nominato Commissario Giu
diziale il dott. Riccardo Rotti di Milano, Via della 
Spiga, n. 20. Ha fissato la data del 30/11/1979. ad ore 
9,30, per la convocazione dei creditori presso l'aula delle 
pubbliche udienze della Sezione Seconda Civile (3 niann 
del Palazzo di Giustizia). v 

Milano IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE 
Dr. Aldo Cincotti 


